
ARPA

Agenzia Regionale per la Prevenzione e l'Ambiente

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2012-724 del  30/10/2012

Oggetto Direzione Tecnica.  Affidamento diretto in economia alla 
ditte Mettler Toledo S.p.A. di Novate Milanese (MI) e alla 
ditta Hach Lange S.r.l. di Lainate (MI) della fornitura di 
strumentazione  analitica.  CUP J39E12000730002  -  CIG 
N. Z2C062598D – ZC906259B5 - Importo  complessivo 
Euro  37.679,40 IVA inclusa.

Proposta n.  PDTD-2012-718 del  24/10/2012

Struttura adottante Direzione Tecnica

Dirigente adottante Tibaldi Stefano

Struttura proponente Area Attivita' Laboratoristiche

Dirigente proponente Rossi Leonella

Responsabile del procedimento Rossi Leonella

Questo giorno 30 (trenta) ottobre 2012 presso la sede di Largo Caduti del lavoro 6, in Bologna, il 

Direttore  Tecnico,  Prof.  Tibaldi  Stefano,  ai  sensi  del  Regolamento  Arpa  sul  Decentramento 

amministrativo, approvato con D.D.G. n. 65 del 27/09/2010 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto:   Direzione Tecnica. Affidamento diretto in economia alla ditte  Mettler  Toledo 

S.p.A. di Novate Milanese (MI) e alla ditta Hach Lange S.r.l. di Lainate (MI) della 

fornitura di strumentazione  analitica.  CUP  J39E12000730002  -  CIG  N. 

Z2C062598D  –  ZC906259B5  -  Importo   complessivo   Euro   37.679,40 IVA 

inclusa.

VISTI:

- la D.D.G. n. 85 del 22/12/2011. Direzione Amministrativa. Area Bilancio e Controllo Economico. 

Approvazione  del Bilancio pluriennale di previsione per il triennio 2012-2014, del Piano 

Investimenti  2012-2014, del Bilancio economico preventivo per l’esercizio 2012, del Budget 

generale e della programmazione di cassa per l’esercizio 2012;

- la D.D.G. n. 86 del 22/12/2011. Direzione Amministrativa. Area Bilancio e Controllo Economico. 

Approvazione delle linee guida e assegnazione ai Centri di Responsabilità dei budget di esercizio e 

investimenti per il 2012.

- l'art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione alle direttive 2004/17CE e 2004/18/CE" e l'art. 10 della L.R. 21 dicembre 

2007 n.28;

- la D.D.G. n. 67 del 13/09/2011 di approvazione del nuovo regolamento ARPA per le forniture di 

beni e servizi in economia (R0602/DG) ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 

dell'art. 10 della L.R. E-R 21 dicembre 2007 n. 28;

PREMESSO:

- che la L.R. n. 44/1995, e successive modifiche e integrazioni, istitutiva di Arpa prevede che 

l’Agenzia operi sulla base di un programma triennale ed annuale delle attività e che, a tal fine, 

assume rilevanza il processo di pianificazione e controllo;

- che l’art. 5 della sopracitata L.R. prevede, fra i compiti di Arpa, quello di effettuare il controllo dei 

fattori fisici, chimici e biologici, di matrici sanitarie ed ambientali;

CONSIDERATO:

- che, in seguito alla riorganizzazione dei laboratori di Arpa, è aumentato il numero di campioni di 

acque afferenti al Dipartimento Tecnico di Bologna, provenienti dalle diverse Sezioni di Arpa;

- che,  nonostante  l'incremento  dell'attività  analitica  suddetta,  non  è  stato  possibile  effettuare 

inserimenti di nuove unità nell'organico dell'area analitica interessata;



- che,  pertanto,  è  necessario  ed  indispensabile  acquistare  una strumentazione  di  analisi  acque in 

grado  di  processare  più  campioni  contemporaneamente,  al  fine  di  aumentarne  la  produttività 

analitica mantenendo i tempi di risposta a livelli accettabili;

RILEVATO:

- che presso il  Laboratorio  della Sezione di Bologna è in uso un  Titolatore  Multiparametrico 

Mettler-Toledo Excellence della Ditta Mettler-Toledo che necessita di un autocampionatore che 

permetta  di  effettuare  contemporaneamente  due  titolazioni  su  campioni  diversi  potenziando  il 

Titolatore esistente;

- che,  analogamente,  l’acquisto  di  un  torbidimetro  della  medesima  Ditta  come  ulteriore 

accessorio  in  serie  al  Titolatore  Excellece,  permetterà  di  effettuare  contemporaneamente  la 

determinazione della durezza dell’acqua e di dimezzare il tempo analitico;

- che,  automatizzando  questi  parametri  per  l’analisi  chimica  dei  campioni  di  acque,  quali 

ossidabilità  e  torbidità,  che  attualmente  vengono  eseguiti  manualmente  dagli  operatori,  si 

ottimizzano  i  tempi  analitici  su  parametri  che  devono  essere  analizzati  in  tempi  stretti  e  si 

garantisce la risposta ai Clienti per i campioni urgenti con la tempestività  richiesta;

RILEVATO INOLTRE:

- che il Laboratorio della Sezione di Bologna è dotato di uno spettrofotometro visibile da banco a 

raggio di riferimento (RST) della Ditta Hach Lange utilizzato per analisi  su campioni di acque 

sanitarie,  di  scarico  e  superficiali,  che  pervengono  al  Laboratorio  di  Bologna  in  Pronta 

Disponibilità, ritenuto non più riparabile;

- che  il  costruttore  del  sistema  di  analisi  acque  Hach-Lange  ha  dichiarato  determinate 

performances   del  sistema  circa  la  velocità  analitica,  la  possibilità  di  processare  più  campioni 

contemporaneamente  e  la  lettura  automatica  con codice  a  barre,  che  rendono il  sistema  stesso 

indispensabile per Arpa;

- che  lo spettrofotometro visibile da banco a raggio di riferimento (RST) della Ditta Hach Lange 

utilizza  una  tecnologia  esclusiva  che  permette  la  tracciabilità  del  campione  e  dei  reagenti  e 

dell'operatore in tempo reale;

- che anche le altre sedi di Arpa hanno in dotazione un’uguale strumentazione il che rende più 

semplici e fattibili i test di interconfronto nonchè gli scambi di esperienze, di reattivi e materiali 

consumabili; 

VISTO:



- le dichiarazioni per affidamento diretto, relative alle suddette forniture, redatte dal Responsabile 

BODT  Dott.ssa Maria Antonietta Bucci,  allegate sub A) e sub B) al presente atto quali parti 

integranti e sostanziali;

CONSIDERATO:

- che, in data 17/09/2012,  con lettere Prot. PGDG/2012/50791 e  Prot. PGDG/2012/50792, Arpa 

Emilia-Romagna, nell’ambito di una procedura in economia, ha inviato alle ditte Mettler Toledo 

S.p.A. di Novate Milanese (MI) e alla ditta  Hach Lange S.r.l. di  Lainate (MI) una richiesta di 

preventivo e relativo capitolato d’oneri, che  s i  in  a l legano  sub C),  D), e) ed F) al presente 

atto  quali parti integranti  e sostanziali, per la fornitura rispettivamente  di  uno scambiatore  di 

campioni  Mettler  Toledo RONDO 15, di  un torbidimetro digitale da banco per collegamento a 

Titolatori Mettler Toledo e di uno spettrofotometro visibile da banco a raggio di riferimento (RST) 

con nuova tecnologia RFID;

PRESO ATTO:

- che la ditta Hack  Lange  s.r.l.,  entro  il  termine  indicato  nella  lettera  di  invito,  ha  trasmesso 

l’offerta n. 735190 del 21.09.2012, acquisita agli atti con Prot. PGDG/2012/51046 del 3 /10/2012, 

con la quale ha proposto la fornitura  di  uno  spettrofotometro  visibile  da  banco  a  raggio  di 

riferimento (RST) con nuova tecnologia RFID al costo di Euro 3.290,00 IVA esclusa;

- che la ditta Mettler Toledo S.p.A, entro il termine indicato nella lettera di invito, ha trasmesso 

l’offerta.n.  44-373-12  del  20.09.2012, acquisita agli atti  con Prot. PGDG/2012/51019 del 

1 /10/2012, con la quale ha p ropos to  l a  f o rn i tu ra  d i  un  autocampionatore  e  di  un 

torbidimetro per analizzatore multiparametrico al costo di euro 27.850,00 IVA esclusa;

- che la strumentazione proposta rispettivamente dalle ditte Mettler Toledo S.p.A. e Hack-Lange 

s.r.l. è risultata conforme alle caratteristiche tecniche richieste e ad un costo valutato congruo 

rispetto ai valori di mercato per prodotti analoghi; 

RICHIAMATO:

- il Regolamento Arpa per le forniture di beni e servizi in economia, come approvato con 

D.D.G. n.67 del 13/09/2011, in base al quale, per servizi e forniture di valore inferiore ai 

40.000 euro è consentito   l’affidamento   diretto   e   ritenuto   che   sussistano   le   condizioni 

previste  dal   citato regolamento per procedere in economia all'affidamento della fornitura di cui 

trattasi;

DATO ATTO:



- che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 36, comma 1, della legge n.488/199 aventi ad 

oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento;

- che non sono attive convenzioni Intercenter-ER di cui all’art.2, della L.R. n. 11/2004, aventi ad 

oggetto servizi compatibili con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento;

RILEVATO:

- che le singole  procedure hanno ottenuto il codice  unico  di  progetto  (CUP) 

J39E12000730002 e  i  codici identificativi gara (CIG) n.  Z2C062598D  per  la  fornitura  di 

spettrofotometro  (Hach  Lange)  e  n.  ZC906259B5  per  la  fornitura  di 

autocampionatore  e  torbidimetro  (Mettler  Toledo)  richiesti tramite il  sistema gestito 

dall’Autorità di vigilanza dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, per il rilascio del CIG 

in modalità semplificata ai fini degli obblighi di tracciabilità  finanziaria derivanti  dall’art. 3  l. 

13.08.2010, n. 136, come modificato dal d.l. 12.11.2010, n. 187;

- che il costo per la sicurezza per l’esecuzione del presente affidamento è pari a 0,00;

- che entrambe le Società affidatarie hanno presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei 

requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, ed ha altresì dichiarato la propria 

regolarità contributiva ai sensi dell’art. 4, comma 14-bis, della legge 106/2011;

ATTESTATO:

- ai  fini  dell’art.  9  del  D.L.  1/07/2009  n.  78  “Tempestività  dei  pagamenti  delle  pubbliche 

amministrazioni (convertito nella legge 3/08/2009 n. 102), che il presente atto è assunto nel rispetto 

delle  disposizioni  e  dei  limiti  di  cui  alla  DDG  n.  99/09,  confermate  con  riferimento  alla 

programmazione di cassa nell’Allegato A “Budget esercizio 2012-Linee guida” della DDG n. 86 

del 22.12.2012;

RITENUTO:

- di affidare alla Ditta ditta Hack Lange s.r.l. di Lainate (MI) la fornitura di uno spettrofotometro 

visibile da banco a raggio di riferimento (RST) con nuova tecnologia RFID per l’importo di Euro 

3.290,00 IVA esclusa e alla Ditta Mettler Toledo S.p.A. di Novate Milanese (MI) la fornitura di un 

autocampionatore  e  di  un torbidimetro  per  analizzatore  multiparametrico  per  l’importo  di  euro 

27.850,00 IVA esclusa;

SU PROPOSTA:

- della  Responsabile  dell’Area  attività  Laboratoristiche,  Dr.ssa  Leonella  Rossi,  la  quale  ha 

espresso il proprio parere favorevole in merito alla legittimità del presente atto;



DATO ATTO:

- che Responsabile del procedimento, ai sensi del combinato disposto degli artt. 10 e 125 del 

Dlgs.  163/2006 e dell'art. 4 del Regolamento ARPA per la fornitura di beni e servizi in 

economia, è la stessa  Dott.ssa Leonella Rossi, Responsabile dell’Area Attività Laboratoristiche 

della Direzione Tecnica;

- del parere di   regolarità contabile espresso dal   Responsabile dell’Area Bilancio e Controllo 

Economico, Dott. Giuseppe Bacchi Reggiani, ai sensi del Regolamento Arpa per il Decentramento 

amministrativo;

DETERMINA

1. di affidare direttamente in economia, per i motivi in premessa esposti, alla ditta Hack-Lange 

s.r.l. di  Lainate  Milano  la fornitura di  un  spettrofotometro  visibile  da  banco  a  raggio  di 

riferimento (RST) con nuova tecnologia RFID, per l’importo di Euro 3.290,00 IVA esclusa, così 

come da offerta  n. 735190 del 21.09.2012, acquisita agli atti  con Prot. PGDG/2012/51046 del 

3 /10/2012;

2.  di affidare direttamente in economia alla Ditta Mettler Toledo S.p.A. di Novate Milanese (MI) 

la  fornitura  di  uno scambiatore  di  campioni  Mettler  Toledo RONDO 15 e di  un  torbidimetro 

digitale da banco per collegamento al Titolatore Mettler Toledo, per l’importo complessivo di euro 

27.850,00 IVA esclusa, così come da offerta n.44-373-12 del 20.09.2012, acquisita agli atti con 

Prot. PGDG/2012/51019 del 20.09.2012;

3.  di dare atto che i contratti di fornitura di cui ai punti 1. e 2. con le Ditte affidatarie, saranno 

perfezionati mediante scambio di corrispondenza commerciale;

4. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a 0,00;

5. di dare atto che il costo di euro 37.679,30 (IVA inclusa), relativo al presente provvedimento, è 

previsto nel piano investimenti 2011 (INVES) e nel piano triennale degli investimenti,  è di carattere 

pluriennale e le quote di ammortamento a partire dall’esercizio 2012 sono comprese nel budget annuale e 

nel conto economico preventivo pluriennale, con riferimento al  centro di  responsabilità:  Sezione di 

Bologna.

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Prof.  Stefano Tibaldi)







Direzione Tecnica
Largo Caduti del Lavoro, 6

40122 BOLOGNA
Tel. 051 5281211  
Fax 051 5281261

P.IVA e C.F. 04290860370

PEC: dirgen@cert.arpa.emr.it

Si prega di citare il protocollo nella risposta.

Spett. le

METTLER TOLEDO S.P.A.

Via Vitalba, 42

20026 NOVATE MILANESE 

pec: amministrazione1@mettlertoledo.postecert.it

OGGETTO: RICHIESTA  PREVENTIVO  PER  LA  FORNITURA  IN  ECONOMIA  DI 
AUTOCAMPIONATORE  E  TORBIDIMETRO  PER  ANALIZZATORE 
MULTIPARAMETRICO.  
Importo massimo Euro 27.850  (IVA esclusa)
Oneri per la sicurezza: € 0,00
CUP: J39E12000730002 CIG n. ZC906259B5 

L’Agenzia  Regionale  Prevenzione  per  l’Ambiente  dell’Emilia  Romagna  (di  seguito  ARPA), 
Direzione Tecnica, intende svolgere una procedura in economia per l’affidamento della fornitura 
di  strumentazione  analitica:  n.  1  autocampionatore  e  n.  1  torbidimetro  da  inserire  in  serie 
all’Analizzatore Miltiparametrico marca Mettler – Toledo Excellence.

La Società in indirizzo è invitata a partecipare alla suddetta procedura.

1. OGGETTO DELLA FORNITURA, LUOGO DI CONSEGNA, TEMPISTICA.
Oggetto dell’affidamento è la fornitura di n. 1 autocampionatore e n. 1 torbidimetro da inserire in 
serie all’Analizzatore Miltiparametrico marca Mettler – Toledo Excellence, le cui caratteristiche 
tecniche richieste sono specificate nel disciplinare tecnico allegato alla presente. Le modalità ed 
i termini di esecuzione della fornitura sono precisati nel Capitolato d’oneri allegato alla presente.

I beni oggetto di fornitura dovranno essere consegnati presso la sede della Sezione Provinciale 
di Bologna Via Francesco Rocchi, 19 – 40138 Bologna, tel. 051/ 396211/218/224 - Fax: 051 
342642.

2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

L’offerta,  redatta  in  lingua  italiana,  dovrà  pervenire,  via  fax:  051/6223888 o  e-mail 
lrossi@arpa.emr.it o posta elettronica certificata dirgen@cert.arpa.emr.it  entro e non oltre le 
ore 13.00 del 20 settembre 2012, indirizzato a:

ARPA Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell’Emilia Romagna

Direzione Tecnica, Largo Caduti del lavoro, 6 - 40122 Bologna

L’offerta dovrà inoltre essere corredata da:

Sede legale: Via Po, 5 - 40139 Bologna - Tel 051 6223811  Fax 051 543255 - P.IVA e C.F. 04290860370  e-mail: 
dir@sc.arpa.emr.it

mailto:dirgen@cert.arpa.emr.it
mailto:dirgen@cert.arpa.emr.it
mailto:lrossi@arpa.emr.it
mailto:amministrazione1@mettlertoledo.postecert.it


A. copia della richiesta di preventivo, disciplinare tecnico (All. Sub A),  capitolato speciale, 
tutti  firmati  dal  titolare  o  dal  legale  rappresentante  dell'Impresa  offerente,  o  da  un  suo 
Procuratore, quale incondizionata accettazione delle condizioni in essi  riportate;
B. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 46/47 del DPR 445/2000, secondo il 
modello A allegato, debitamente compilata e firmata;
C. documentazione tecnica descrittiva dei beni offerti;

D. indicazione del c/c bancario di appoggio (IBAN) dedicato alle commesse pubbliche, ai 
sensi dell’art.  3 legge 13 agosto 2010, n. 136, e dei dati  sulle persone delegate ad 
operare sul c/c bancario indicato.

Le  condizioni  economiche  offerte  non  dovranno  essere  vincolate  da  clausole,  riserve  o 
pattuizioni accessorie unilaterali, a pena di nullità.

L’offerta economica, valida per 180 giorni dalla presentazione, deve essere espressa in cifre ed 
in  lettere.  In  caso  di  contrasto  tra  le  indicazioni  prevarrà  quella  più  vantaggiosa  per 
l’amministrazione, salvo errore palesemente riconoscibile.

I prezzi offerti sono fissi e invariabili e si intendono onnicomprensivi di ogni onere e spesa, ivi 
compresi,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  quelli  relativi  ad  attività  di  trasporto  e 
consegna “al piano”.

Arpa si riserva la facoltà di non affidare la fornitura.

La conferma definitiva della fornitura avverrà con lettera d’ordine a firma del  Direttore della 
Direzione Tecnica.

3. EVENTUALI CHIARIMENTI

Per chiarimenti di natura amministrativa si invita a rivolgersi alla sig.ra Gabriella Marescotti tel. 
051/5281202 – 0532/234.837.– e-mail: gmarescotti@arpa.emr.it

Per chiarimenti di natura tecnica si invita a rivolgersi alla dott.sa M. Antonietta Bucci Sabattini 
tel. 051/396 289 e-mail: mbucci@arpa.emr.it.

Il Responsabile del Procedimento è la dott.sa Leonella Rossi.

Documenti allegati:

1) capitolato speciale + disciplinare tecnico All. sub A

2) dichiarazione sostitutiva

3) dichiarazione flussi finanziari

       4) DUVR

Il Responsabile del Procedimento

Dr.ssa Leonella Rossi

mailto:gmarescotti@arpa.emr.it
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Art. 1 - Oggetto della fornitura. 
 
Il presente documento disciplina le condizioni contrattuali relative alla fornitura di Accessori 
per il Titolatore Multiparametrico della Ditta Mettler-Toledo come meglio dettagliato nel 
Disciplinare Tecnico (Allegato sub A). 
 
Art. 2 - Condizioni generali di fornitura 

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con i corrispettivi contrattuali, tutti gli 
oneri e rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, nonché 
ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi 
quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto 
alla esecuzione contrattuale. 
Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto 
delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute 
nel presente capitolato e nei suoi allegati. 
In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che 
dovessero essere successivamente emanate. 
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 
di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla data del contratto, resteranno 
ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 
contrattuale ed il Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei 
confronti di Arpa, assumendosene ogni relativa alea.  
Il Fornitore si impegna ad avvalersi di personale qualificato, in relazione alle diverse 
prestazioni contrattuali. 
Arpa è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse accadere al 
personale del Fornitore nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che 
qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto. 
Il Fornitore risponde pienamente per danni a persone e/o cose che potessero derivare 
dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa, o ai suoi dipendenti, o 
a suoi incaricati, tenendo al riguardo sollevata Arpa da ogni responsabilità ed onere. 
 
Art. 3 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 
1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti    

da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in 
tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo 
a proprio carico tutti i relativi oneri.  

2. Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
Contratti Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente 
Contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni 
risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su-indicati Contratti Collettivi 
anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.  

4. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti 
vincolano il Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o 
receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente Contratto.  
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5. Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far 

rispettare gli obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali 
esecutori di parti delle attività oggetto del Contratto. 

6. Ai sensi di quanto previsto agli artt. 4, comma 2 e 6 DPR n. 207/2010: 
a) in caso di ottenimento da parte del Responsabile del procedimento del Documento unico 

di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più 
soggetti impiegati nell’esecuzione del Contratto (compreso il subappaltatore) lo stesso 
provvederà a trattenere l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto 
dovuto per le inadempienze accertate mediante il Documento unico di regolarità 
contributiva verrà disposto da ARPA direttamente agli enti previdenziali e assicurativi; 

b) in caso di ottenimento del Documento unico di regolarità contributiva dell’Affidatario del 
contratto negativo per due volte consecutive il Responsabile del procedimento acquisita 
una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dell’esecuzione proporrà, ai 
sensi dell’art. 135 comma 1 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i la risoluzione del contratto 
previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 15 giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni: 

c) ove l’ottenimento del Documento unico di regolarità contributiva negativo per due volte 
consecutive riguardi il subappaltatore l’ARPA pronuncerà previa contestazione degli 
addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a 15 giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell’autorizzazione di cui all’art. 118, 
comma 8, D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dandone contestuale segnalazione 
all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico. 

 
Art. 4 - Consegna. 
La consegna deve essere effettuata entro 25 (venticinque) giorni dalla conferma dell’ordine 
di fornitura presso la sede di Arpa Emilia-Romagna Sezione Provinciale di Bologna, Via 
Francesco Rocchi n. 19 – 40137 Bologna, in orario compreso dalle 9.00 alle 13.00 di ciascun 
giorno, esclusi sabato e festivi. 
Tale consegna si intende comprensiva delle attività di imballaggio, facchinaggio, e consegna 
"al piano“.  
Per lo scarico del materiale il fornitore non potrà avvalersi del personale di Arpa Emilia-
Romagna, ogni operazione dovrà essere eseguita dal fornitore o dal corriere indicato dal 
fornitore previo eventuale accertamento dell’ubicazione dei locali entro i quali dovrà essere 
consegnata la merce. 
Il Fornitore dovrà garantire l’osservanza delle norme di una corretta conservazione e 
movimentazione dei prodotti durante le fasi di trasporto e qualora gli imballi non 
corrispondessero a queste regole e presentassero difetti, lacerazioni o tracce di 
manomissione o altre evidenti difformità rispetto a quanto ordinato, la merce verrà rifiutata e 
la Ditta fornitrice dovrà provvedere alla immediata sostituzione della medesima. 
 
Art. 5 – Garanzia  
La garanzia della fornitura deve essere di 24 mesi (ventiquattro) mesi dalla data di 
consegna. 
Nel periodo di garanzia il Fornitore dovrà: 

- garantire il ripristino del corretto funzionamento della fornitura entro e non oltre 5 
giorni lavorativi; 

- sostituire l’apparecchiatura con altra nuova qualora il guasto non sia risolto entro il 
termine sopra indicato.  

Le spese di trasporto e/o i costi dei pezzi di ricambio eventualmente necessari per riparazioni 
di non funzionamento saranno a carico del Fornitore. 
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Art. 6 – Penali   
Per ogni giorno di ritardo sulla data di consegna prevista e concordata con Arpa, il Fornitore 
sarà soggetto ad una penale dello 0,3 per mille dell’ammontare netto della fornitura. 
Per ogni giorno di ritardo nel ripristino della fornitura in caso di mancato funzionamento nel 
periodo di garanzia verrà applicata una penale dello 0,3 per mille dell’ammontare netto della 
fornitura. 
Arpa potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 
10% (dieci per cento) del valore massimo contrattuale; oltre tale limite, Arpa ha la facoltà di 
dichiarare risolto di diritto il contratto. 
Il Fornitore prende atto, in ogni caso, che l’applicazione delle penali previste dal presente 
articolo non preclude il diritto di Arpa a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior 
danni. 
 
Art. 7 - Prezzi. 
I prezzi di assegnazione si intendono fissi ed invariabili per l’intera durata della fornitura. 
 
Art. 8. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRA CCIABILITA’ DEI FLUSSI  
FINANZIARI. 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla 
prefettura ufficio territoriale del Governo della provincia di competenza della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 
 
Art. 9 . FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
La fattura, da emettersi al positivo espletamento della fornitura, dovrà: 
• riportare il numero d’ordine 
• riportare il numero di CIG e CUP (eventuale) 
• essere intestata e recapitata ad ARPA Agenzia Regionale per la Prevenzione e 

l’Ambiente dell’Emilia Romagna - Via Po 5 - 40139 Bologna - Partita I.V.A. e C.F. 
04290860370, 

• specificare le coordinate bancarie e il nr. di c/c bancario di appoggio dedicato alle 
commesse pubbliche, ai sensi dell’art. 3 legge 13 agosto 2010, n. 136. 

• riportare in allegato le generalità e i dati identificativi delle persone delegate ad operare 
sul c/c bancario indicato ai sensi dell’art. 3 legge 13 agosto 2010 n. 136. 

Il mancato rispetto delle condizioni soprariportate sospende i termini di pagamento. 
Arpa propone un pagamento a 90 giorni data fattura, da considerarsi corretta prassi 
commerciale del settore. 
In caso di mancata accettazione da parte del fornitore di tale termine, da evidenziarsi in sede 
di offerta, i pagamenti saranno effettuati nei termini di cui alla normativa vigente, ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, lett.a) del D. Lgs. 231/02. 
In caso di ritardo nei pagamenti, il saggio degli interessi decorrenti dalla data di scadenza 
della fattura, viene corrisposto nella misura prevista dal D.Lgs. 231/2002, salvo diverso 
accordo con l’aggiudicatario. 
Per i fini di cui all’art. 1194 C.C. le parti convengono che i pagamenti effettuati, ancorchè in 
ritardo, siano da imputare prima alla quota capitale e solo successivamente agli interessi e 
alle spese eventualmente dovuti. 
Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto ad Arpa 
le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di tale 
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comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, il Fornitore 
non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai 
pagamenti già effettuati.  
 
Art. 10 - Brevetti e royalties 

Il Fornitore dovrà garantire di essere in possesso dei brevetti, licenze o di altro titolo di legge, 
che lo autorizzi a produrre e vendere i beni e servizi oggetto della presente fornitura, e/o 
utilizzare le apparecchiature necessarie allo svolgimento dei lavori previsti nel contratto, 
mantenendo indenne Arpa da ogni azione, rivendicazione, costi, oneri e spese che 
potessero insorgere o essere conseguenza di una effettiva o presunta violazione di diritti di 
brevetto, ivi inclusi i modelli, e di diritti tutelanti le opere dell'ingegno, relativi all'uso dei 
materiali e/o apparecchiature o l'impiego di metodi costruttivi o l'uso di utensili, macchine o 
altri mezzi di cui si avvarrà. 
 
Art. 11 – Risoluzione del contratto. 
 
Si conviene che Arpa potrà risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., previa 
dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con Raccomandata A/R, il contratto nei seguenti 
casi: 
� qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate 

dal Fornitore nel corso della procedura;  
� mancato adempimento delle prestazioni contrattuali come previsto dalle norme 

vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 
presente Capitolato, comprovati da almeno tre documenti di contestazione ufficiale; 

� qualora venissero applicate al Fornitore penali sino a concorrenza della misura 
massima pari al 10% (dieci per cento) del valore contrattuale; 

� azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 
altrui, intentate contro Arpa; 

� in caso di violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136; 

� in caso di ottenimento del Documento unico di regolarità contributiva del Fornitore 
negativo per 2 (due) volte consecutive, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 8, 
D.P.R. n. 207/2010; 

� negli altri casi di cui agli articoli sul divieto di cessione di contratto e subappalto . 
Con la risoluzione del contratto sorge per l’Arpa il diritto di affidare a terzi la fornitura, o la 
parte rimanente di essa, in danno alla Ditta affidataria.  
I danni e le spese conseguenti a detta risoluzione saranno a carico del Fornitore. 
 
Art. 12 - Recesso 
 
Arpa ha diritto, nei casi di: 
a) giusta causa, 
b) mutamenti di carattere organizzativo, quali, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di uffici,  
di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un 
preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 
raccomandata a.r. 
Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo: 
a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare 
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o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 
scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 
dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato 
un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in 
possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore; 

b) qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o 
il direttore generale o il responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con 
sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine 
pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste 
dalla normativa antimafia. 

Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno ad Arpa. 
In caso di recesso da parte di Arpa, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni 
eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 
contrattuali, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 
pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 
delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.. 
 
Art. 13 - Cessione di contratto e di credito  

1. E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di 
nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 116 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m. 

2. E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura, salvo quanto 
previsto dall’art. 117 del D. Lgs. 163/2006 e s.m. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla L. 136/2010 e s.m. 

4. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, 
Arpa ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 

 
Art. 14  – Subappalto 
Il subappalto, se previsto dal Fornitore in sede di offerta, è ammesso nei limiti ed alle 
condizioni di cui all’art. 118 del d. lgs. 163/2006, e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 
3, c. 9, della legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 
Art. 15 - Spese ed oneri contrattuali 
Sono a carico del Fornitore, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi di Arpa, tutte le 
spese di contratto, nonché tutte le imposte e tasse, nessuna esclusa od eccettuata, tranne 
l’IVA, tanto se esistenti al momento della aggiudicazione della fornitura, quanto se siano 
stabilite od accresciute posteriormente. 
 
Art. 16 – Foro competente. 
Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Arpa sarà competente in via 
esclusiva il Foro di Bologna. 

                                                          Firma per accettazione 
             del Titolare o Legale rappresentante 
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Condizioni generali di contratto. 
Gli articoli 2 Condizioni generali di fornitura, 6 Garanzia, 7 Penali, 8 Prezzi, 9 Tracciabilità dei 
pagamenti, 10 Fatturazione e pagamenti, 11 Brevetti e royalties, 12 Risoluzione del 
contratto, 13 Recesso, 14 Cessione di contratto e di credito, 15 Subappalto, 16 Spese ed 
oneri contrattuali, 17 Foro competente, delle presenti Condizioni di fornitura si intendono 
specificatamente approvati ai sensi dell’art. 1341 e 1342 del Codice Civile. 

                                                     Firma per accettazione 
del Titolare o Legale rappresentante 
 
 

________________________________________ 
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PREMESSA 
Il DUVRI viene redatto in ottemperanza all’art.26  del D.Lgs.81/2008 per fornire all’Impresa Appaltatrice dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è destinata a operare e le principali 
informazioni/prescrizioni in materia di prevenzione, di protezione e di emergenza da adottare in relazione alle attività 
oggetto all’affidamento.  

Risponde altresì alle finalità del comma 3 del cit. art. 26: “il Datore di Lavoro committente promuove la cooperazione 

ed il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi  che indichi le misure adottate per 

eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze (di seguito denominato DUVRI)”. 

Il DUVRI, predisposto dal committente e allegato alla richiesta di partecipazione a gara, deve essere ritornato, all’atto 
della presentazione dell’offerta, firmato in ogni pagina per presa visione. 

In presenza di rischi valutati interferenti da parte del Committente, l’Impresa individuata per l’assegnazione del 
contratto deve coordinarsi con il Committente per integrare il DUVRI con la valutazione di eventuali ulteriori rischi 
introdotti dall’Impresa.  

Il Committente e l’impresa devono effettuare un sopralluogo congiunto del quale deve essere redatto apposito verbale. 

Il suddetto sopralluogo viene effettuato, dal Referente tecnico di sede e/o dal RSPP per il Committente e, per 
l’Impresa, dal Legale Rappresentane o, in sua sostituzione, da altro Responsabile della stessa, allo scopo formalmente 
delegato. 

Le osservazioni e le valutazioni emerse in sede di sopralluogo vengono utilizzate per integrare e/o modificare il DUVRI. 

La stesura del DUVRI, corretta e/o integrata, deve essere firmata dal Committente e dal Legale Rappresentante 
dell’Impresa precedentemente o contestualmente alla firma del contratto di appalto, d’opera o di somministrazione. 

Eventuali variazioni e/o integrazioni formalizzate in corso d’opera divengono parte integrante e sostanziale del DUVRI. 

 

Il documento si compone di tre sezioni: 

Sezione A 

Contiene i dati del committente e le informazioni sintetiche sulla sua organizzazione ed attività; vi sono riportati i dati 
dell’Impresa/Lavoratore autonomo affidataria/o del contratto d’appalto, d’opera o di somministrazione; contiene 
inoltre, descritto sinteticamente, l’oggetto dell’affidamento estratto dal capitolato d’oneri e le indicazioni per la verifica 
dell’idoneità tecnico professionale del  fornitore. 

La verifica di idoneità tecnico professionale dell’impresa avviene contestualmente alla fase di indizione ed 
aggiudicazione della gara secondo i tempi e le modalità previste nel “Manuale per le procedure di acquisto” predisposto 
dall’Area Acquisizione Beni e Servizi della DG. 

 

Sezione B 

Contiene le informazioni dettagliate sui rischi specifici derivanti dall’attività lavorativa effettuata nelle sedi della sezione 
ARPA in cui si dovrà operare nonché le informazioni sulle misure di prevenzione e di emergenza normalmente adottate. 

 

Sezione C 

Contiene la Valutazione dei Rischi Interferenti (DUVRI); in presenza di possibili interferenze vi sono elencate nel 
dettaglio le azioni di prevenzione e protezione da adottare in modalità coordinata, da parte dell’Impresa e di ARPA. 

 



Contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione  

 
Sez. Prov.le di 

Bologna 

Fornitura, consegna e installazione strumenti per il LI - Sezione B 

DUVRI  

07/08/2012 

pag. 5 di 14 

 

Timbro e firma dell’Impresa per presa visione e accettazione 

 

Committente 
 

Ragione sociale: ARPA-ER 

 Agenzia Reg. Prevenzione e Ambiente dell’Emilia Romagna 

Sede Legale:  Via Po, 5 – 40139 Bologna 

 

Sede intervento:  Sezione Provinciale di Bologna - Via Francesco Rocchi 19 – Via Trachini 17,  

 

Datore di lavoro:          Dott.  M.Adelaide Corvaglia  051 396270 

Responsabile di Servizio: Dott. M.Antonietta Bucci Sabattini (LI)      051 396289 

RSPP: Dott. Wolfango Horn     051 396240 

 

Impresa Affidataria  

 
Ragione sociale:  
 
Sede Legale:   
 
Sede Operativa:  
 
Legale Rappresentante:  
 
Datore di lavoro:  
 
RSPP:  
 
 

Oggetto dell’Affidamento 

SERVIZIO DI FORNITURA, CONSEGNA E INSTALLAZIONE ACCESSORI PER STRUMENTO LAB. INTEGRATO 

(LI) 

Accessori per il Titolatore Multiparametrico (già in possesso del Laboratorio) Mettler-Toledo Excellence: 

• N° 1 Scambiatore di campioni Rondo Mettler-Toledo 15 con codice 51108002. 

• N° 1 Agitatore magnetico per Rondo Mettler-Toledo con codice 51108011  

• N° 3 Unità di dosaggio ausiliarie per i titolatori Mettler-Toledo Excellence con codice 51109030 

• N° 3 Tubi di dosaggio per DV10XX, 135 cm con codice 51108070 

• N° 1 Opzione sensori per titolatori TX con codice 51109818 

• N° 1 Torbidimetro digitale da banco per collegamento a titolatori Excellence con codice 99887766 

• N° 1 Cella flusso per Torbidimetro con codice 99887767. 
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Caratteristiche Tecniche  

L’oggetto dell’affidamento, come descritto in dettaglio nel capitolato tecnico di gara, cui si rinvia, è 
costituito dal servizio di fornitura, consegna e installazione strumenti per il LI da effettuarsi presso la 
sede della sezione di Bologna sita in via Francesco Rocchi 19 – Via Trachini 17. 

Matrice di Responsabilità della Sicurezza in  Arpa 

Tenuto conto dei processi di decentramento amministrativo attuati da  Arpa Emilia-Romagna, sulla base 
già del combinato disposto dell’art. 2 del D.Lvo. 626/94 e dell’art. 30 del D.Lvo. 242/96 ( recentemente 
ripresi dall’art. 2 del D.L.vo 81/2008), sono stati individuati i Datori di Lavoro, in particolare: 

Datore di Lavoro per la Struttura Centrale è il Direttore Generale 

Datore di Lavoro per le Sezioni Provinciali e per le Strutture Tematiche sono i Direttori delle stesse, in 
quanto sussistono i requisiti di autonomia gestionale e di indipendenza funzionale degli uffici, richiesti 
dalla normativa. 

Sono stati conseguentemente nominati da ciascun Datore di Lavoro i Responsabili dei Servizi di 
Prevenzione e Protezione, i componenti delle squadre per la gestione delle emergenze, ed ogni altra 
figura prevista sulla base della Valutazione dei Rischi effettuata. 

 
 
 

Organizzazione  e Attività di Arpa Emilia-Romagna 

L’Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell’Emilia Romagna, istituita con la L.R. 44/95, si articola 
in: Direzione Generale, Strutture Tematiche, Sezioni Provinciali (suddivise in Dipartimento Tecnico, 
Servizio Territoriale e Servizio Sistemi Ambientali). 

Le Sezioni Provinciali sono guidate dal Direttore di Sezione, che ha la funzione di datore di lavoro ed è 
coadiuvato dagli staff di supporto; operativamente le sezioni sono articolate in tre servizi. 

Il Servizio Sistemi Ambientali (SSA) con compiti di monitoraggio delle reti ambientali del territorio, di 
progettazione e predisposizione di rapporti tecnici ed emissione di pareri per ecosistemi ed infrastrutture 
di interesse provinciale 

Il Servizio Territoriale (ST) effettua attività di vigilanza, controllo e ispezione sul territorio; il ST presidia 
tali processi anche con i controlli e con i pareri preventivi, con le autorizzazioni di competenza in merito a 
insediamenti produttivi e ad altre attività 

Il Laboratorio Integrato (LI) che effettua i processi analitici, dall’accettazione del campione, all’analisi e 
fino alla emissione del rapporto di prova. Le principali matrici ambientali su cui il LI effettua le prestazioni 
analitiche sono le acque (superficiali, sotterranee, di scarico, meteoriche), le immissioni/emissioni in aria, 
i rifiuti, i fanghi, i suoli. Le matrici non ambientali sono le acque: potabili, minerali, quelle destinate alla 
potabilizzazione, di piscina, di dialisi; gli alimenti e  le bevande; igiene e tossicologia occupazionale, 
indoor pollution. Il Laboratorio Integrato, se riconosciuto come Riferimento Analitico Regionale (RAR) 
assicura, per la matrice/parametri individuati, il servizio analitico a livello regionale. 
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RISCHI SPECIFICI DI ARPA – Sez. Prov.le Bologna  
 

B.1 Norme di comportamento da tenere negli ambienti di Arpa  

Il personale della Impresa dovrà osservare, nella esecuzione del servizio le seguenti prescrizioni: 

 
− Essere riconoscibile nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro della 

tessera di riconoscimento in base all’art.18 del D.Lgs. 81/’08 e s.m.i. 

− Essere in numero minimo indispensabile 

− Non fumare o mangiare negli ambienti interni e di pertinenza dell’attività 

− Indossare gli idonei indumenti di lavoro e i DPI necessari per la propria attività 

− Non abbandonare materiali o prodotti che possono innescare incendi 

− Non abbandonare/ingombrare con materiali e/o attrezzature i luoghi di transito e di lavoro 

− Non abbandonare materiali e/o attrezzature in posizione di equilibrio instabile 

− Mantenere puliti e sgombri gli ambienti di lavoro da materiali ed attrezzature 

− Destinare alle specifiche discariche di smaltimento i  materiali di risulta 

− Non usare abusivamente materiali e/o attrezzature di altre proprietà 

 
 

B.2 Rischi specifici derivanti dalle attività di Arpa 

Informazioni dettagliate sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui si dovrà operare nonché le misure 
di prevenzione e di emergenza adottate (D.Lgs. 81/2008 art. 26  comma. 1 lettera b) : 

Dal sopralluogo effettuato in data  ______________________ si rileva quanto segue1, 

Aspetti 

esaminati  

Informazioni dettagliate  
Misure concordate per 
prevenire / limitare le 
interferenze 

 

ACCESSI 

ALLA 

STRUTTURA 

 

L’accesso alla sede è agevole e consente l’uso dei mezzi di lavoro di 

media dimensione  (furgone, auto, cestelli elevatori)        X  SI     NO 

 

Nell’area sono presenti diversi mezzi /furgoni dell’amministrazione e 

transitano i mezzi di altre ditte per il trasporto campioni   X  SI     NO 

 

Le vie di circolazioni interne/esterne sono sufficientemente 

ampie/alte e sono risultate sgombre da arredi/strumenti    X SI     NO 

La Ditta  dovrà entrare dal 
cancello carrabile in Via 
Trachini n. 17 (ingresso 
merci con parcheggio 
interno) e posizionare il 
mezzo unicamente nella 
piazzola che verrà assegnata 
dall’Amministrazione.  

La Ditta dovrà impedire e/o 
limitare il transito dei 
lavoratori con attrezzature 
ingombranti lungo i corridoi o 

                                                 

1)  A titolo esemplificativo si descrive quanto segue  
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Nei corridoi interessati accedono frequentemente i carrelli per 

trasportare i materiali da laboratorio                                 X   SI     NO    

 

La sede dispone di scale esterne/interne e di ascensori e 

montacarichi;                                                                     X  SI      NO 

 

Il sito dispone di un’area sufficientemente ampia per il 

posizionamento di mezzi operativi                                  X  SI       NO 

 

Il sito può disporre di un’area adeguata da adibire al posizionamento 

di mezzi operative ed eventuale stoccaggio di materiali da lavoro 

                                                                                         SI      X NO 

 

le rampe interne; 
La Ditta dovrà depositare ed 
accatastare in maniera 
ordinata e sicura il materiale. 
Verificare che il materiale 
accatastato non sia soggetto 
a scivolamenti/ribaltamenti. 
Non depositare nulla dietro le 
porte e/o nei luoghi di 
passaggio, eventualmente 
interdire il passaggio. 

LUOGHI DI 

LAVORO 

 

NB Tutti i 

locali sono 

numerati 

 

 

 I luoghi di lavoro sono areati ed illuminati                      X  SI       NO 

 

 

Sono disponibili impianti di sollevamento                        X  SI       NO 

 

 

Nei luoghi di lavoro sono presenti attività affidate ad altre Imprese 

che possono interferire con quelle oggetto del presente contratto (es. 

servizio di pulizia, lavaggio vetreria; servizio di facchinaggio 

spostamento arredi, manutenzioni impianti )                  X  SI       NO  

 

Sono disponibili per le attività della Ditta esecutrice utenze essenziali 

ed agevolmente accessibili per l’espletamento dell’attività (es. acqua, 

energia elettrica, etc) ? 

                                                                                        X  SI       NO 

 

Sono presenti mezzi di rilevazione ed estinzione nei locali 

eventualmente a rischio d’incendio. 

                                                                                        X SI       NO 

 

La Ditta dovrà sempre 
accordarsi con il Referente 
Tecnico di sede per 
programmare gli interventi, 
affinché le aree di lavoro 
oggetto del contratto siano 
adeguatamente rese 
disponibili per l’attività da 
svolgere .  
 
Per specifiche interferenze 
si rimanda al Modulo C - 
punto 1.1 Analisi dei rischi 
interferenziali  
 
La Ditta dovrà comunque  
concordare con il Referente 
Tecnico di sede  i punti di 
presa elettrica che potrà 
utilizzare; 
Quando si provvederà a 
togliere la tensione alla linea, 
segregare lo specifico 
quadro tramite chiusura a 
chiave o posizionando lo 
specifico  cartello con scritto 
“Lavori in corso – Non 
manovrare”. Prima di iniziare 
qualsiasi attività l’esecutore 
dovrà provvedere a verificare 
con idonei strumenti 
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l’assenza di tensione; 
Depositare ed accatastare in 
maniera ordinata e sicura il 
materiale e gli attrezzi di 
lavoro.  

Prestare attenzione al 
passaggio dei carrelli lungo i 
corridoi della Sezione 
Provinciale di Bologna di 
Arpa Emilia-Romagna  per il 
trasporto materiale. 
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B.3 Rischi specifici derivanti dalle attività di Arpa 

Si riportano di seguito le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro della  Sezione / 
Struttura  Arpa Emilia-Romagna di Bologna e sui sistemi di prevenzione e protezione adottati, come tali 
individuati nel Documento di Valutazione dei rischi redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.: 

 

RISCHI 

PRESENTI 

AREE MISURE DI PREVENZIONE COMPORTAMENTO DA 

ASSUMERE 

RISCHIO INCENDIO 

E/O ESPLOSIONE  

Laboratori 

Deposito 

infiammabili 

Archivi 

Casamatta  

Magazzini 

La Sede è soggetta a Certificato di 

Prevenzione Incendi (CPI) per la 

presenza deposito gas tecnici, deposito 

infiammabili  e centrale termica. Nei 

locali delle Sede sono presenti estintori, 

regolarmente revisionati  e manichette 

antincendio ad ogni paino. Sono inoltre 

presenti pulsanti di interruzione dei 

tensione. 

Nella Sede è consentito l’utilizzo 
di fiamme libere solo al primo 
piano nei laboratori di 
microbiologia; il loro utilizzo 
eventuale deve sempre essere 
preventivamente richiesto al 
RSPP al Referente Tecnico e poi 
espressamente autorizzato. 
In caso di emergenza  il 
personale della Ditta deve 
informare immediatamente il 
personale ARPA e per 
l’evacuazione deve attenersi 
scrupolosamente alle indicazioni 
contenute nella cartellonistica e 
nella segnaletica affissa; deve 
allontanarsi velocemente senza 
correre, spingere, gridare. 

RISCHI ASSOCIATI 

ALL’USO DI ENERGIA 

ELETTRICA 

Tutte  Gli impianti elettrici della Sede sono stati 

rifatti dopo la recente ristrutturazione 

delle Sede. 

E’ presente certificazione di conformità 

dell’impianto elettrico e la sua 

manutenzione è affidata a Ditta esterna. 

L’allacciamento alle prese 
elettriche della Sezione deve 
essere preventivamente 
autorizzato dal Referente tecnico 
di Sede o dallo RSPP; dopo 
autorizzazione il personale della 
Ditta deve allacciarsi alle prese 
con strumentazione e macchine 
conformi, certificate ed utilizzate 
nel rispetto dei requisiti di 
sicurezza. 
L’interruzione di tensione alla 
linea deve essere autorizzata 
preventivamente dal Referente 
tecnico di Sede o dal RSPP per 
evitare disservizi. 

IMPIANTI TERMICI Centrale 

termica  

Il locale caldaia è ubicato in apposito 
locale chiuso a chiave e accessibile 
dall’esterno. La caldaia viene gestita e 
sottoposta a periodica manutenzione da 
Ditta  specializzata esterna. 

L’accesso al locale caldaia e 
impianti termici è consentito, per 
le opportune verifiche e 
manutenzioni, esclusivamente al 
personale della Ditta 
manutentrice, al responsabile del 
Service tecnico del DT e al RSPP. 
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RISCHI 

PRESENTI 

AREE 
MISURE DI PREVENZIONE 

COMPORTAMENTO DA 

ASSUMERE 

ASCENSORI Zona laboratori 
Sono presenti due montacarichi per lo 
spostamento campioni .  

L’utilizzo dei due montacarichi 
deve sempre essere 
espressamente autorizzato dal 
Referente tecnico di Sede o dal 
RSPP. 

MACCHINE E 

ATTREZZATURE 

Laboratori  

Depositi  

 

L’utilizzo delle apparecchiature e 
attrezzature è riservato solo al personale 
Arpa. Le macchine e le attrezzature di 
lavoro sono in possesso delle protezioni 
previste dalla normativa vigente in 
materia di prevenzione degli infortuni. 
Il personale della Sede autorizzato al 
loro uso è stato formato ed addestrato. 

La Ditta per utilizzare 
eventualmente attrezzature Arpa 
deve essere preventivamente ed 
espressamente autorizzato dal 
Referente tecnico di Sede. 

IMPIANTI A 

PRESSIONE, RETI E 

APPARECCHIATURE 

DI DISTRIBUZIONE 

GAS 

Casamatta  

Laboratori 

 

Nel giardino della Sede è ubicata la 
casamatta  dove sono collocate le 
bombole per la distribuzione dei gas ai 
vari laboratori. L’impianto è sottoposto 
interventi di manutenzione affidati a ditta 
esterna. 
All’interno dei vari laboratori sono 
presenti condotti di distribuzione di vari 
gas tecnici. 

La gestione della distribuzione dei 
gas tecnici ai laboratori è svolta 
da un gruppo di tecnici del 
laboratorio, appositamente formati 
ed individuati; a nessun altro è 
consentito eseguire manovre. L’ 
eventuale uso di gas tecnici , da 
parte del personale della Ditta, da  
prelevarsi nei laboratori, deve 
essere richiesto ed 
espressamente autorizzato dal 
Referente tecnico di sede. 

LAVORI IN ALTEZZA 

 

Tetto a lastrico 

solare  

Giardino  

Sopra il tetto della sede di Bologna sono 
posizionati i camini di espulsione della 
maggior parte delle cappe di laboratorio 
e l’impianto di trattamento aria,  che 
potrebbero necessitare di manutenzione, 
come pure la struttura del tetto stesso e 
delle grondaie; è costituito da un lastrico 
solare ricoperto di fogli 
impermeabilizzanti, sono presenti 
parapetti di protezione anticaduta.  
L’accesso al tetto è possibile, 
dall’esterno, tramite le due scale, 
antincendio, oppure dall’interno, 
all’ultimo piano,  tramite due porte di 
accesso contrapposte. 
Ulteriori lavori in altezza potrebbero 
richiedersi per la potatura degli alberi del 
giardino. 

La Ditta che deve svolgere 
eventuali lavori di manutenzione 
che prevedono lavori in altezza,  
dovrà fornire al RSPP un piano 
operativo di sicurezza per tale 
lavoro, nel rispetto della 
normativa di sicurezza  vigente,  e 
chiedere preventivamente 
l’autorizzazione. 
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RISCHI 

PRESENTI 

AREE 
MISURE DI PREVENZIONE 

COMPORTAMENTO DA 

ASSUMERE 

MATERIALI A TERRA Magazzino 

Cortili esterni 

 

E’ prestabilita apposita zona per lo 
stoccaggio dei vari materiali in transito o 
da trasferire nei relativi magazzini. In 
presenza di stoccaggio temporaneo di 
materiale e attrezzature a supporto di 
lavori in appalto viene preventivamente 
individuato e delimitato idoneo spazio. 

Il personale della Ditta che  
necessita di stoccare materiali 
deve farsi assegnare le aree 
opportune dal RSPP o dal 
Referente tecnico di sede e deve 
provvedere a evidenziarle e  a 
delimitarle.  

ILLUMINAZIONE Tutte 
I locali di lavoro sono adeguatamente   
illuminati  da luce artificiale e da luce 
naturale diretta. 

La presenza di lampade non 
funzionanti deve essere segnalata 
al Referente tecnico di sede o al 
RSPP. 

PRESENZA E/O 

IMPIEGO DI AGENTI 

CHIMICI 

Laboratori 

 

All’interno dei laboratori della sede si 
svolgono attività che prevedono l’utilizzo 
di agenti chimici pericolosi. 
Le sostanze sono correttamente 
conservate in magazzini  dedicati e 
armadi di sicurezza collocati nei 
laboratori. Le attività analitiche che 
prevedono l’uso di agenti chimici 
vengono svolte nelle apposite cappe 
chimiche collocate nei vari laboratori 
presenti nella sede. La presenza delle 
sostanze nei locali di lavoro viene 
limitata ai quantitativi strettamente 
necessari ed autorizzati all’esecuzione 
dell’attività. L’attività è svolta da 
personale abilitato e adeguatamente 
formato all’utilizzo di agenti chimici. 

E’ assolutamente vietato al 
personale della Ditta manipolare, 
spostare, utilizzare tali agenti 
chimici ed i relativi contenitori.  
L’autorizzazione all’uso deve 
essere data dal Referente tecnico 
di sede. 

PRESENZA DI AGENTI 

CANCEROGENI / 

MUTAGENI 

Laboratori 

 

Nei laboratori della sede l’uso di agenti 
chimici cancerogeni/mutageni è stato 
sostituito dove possibile da agenti con 
rischio inferiore; i restanti, ineliminabili,  
perché necessari per l’attività analitica, 
vengono utilizzati con particolare 
precauzione, in cappe chimiche o  
biohazard, utilizzando i presidi di 
protezione individuale e conservati in 
contenitori dedicati e segnalati. 

Il personale della Ditta non deve  
assolutamente utilizzare tali 
agenti chimici  e 
cancerogeni/mutageni, né 
maneggiare i relativi contenitori. 

PRESENZA DI AGENTI 

BIOLOGICI 

Laboratori 

 

All’interno dei locali della sede si svolgono 

analisi microbiologiche con l’utilizzo di ceppi 

biologici, classificati appartenenti sia al 

gruppo 1 che  2 (Legge n. 81/08 - All. XI). 

Questo tipo di attività è svolta con l’uso di 

apposite cappe biohazard. Nella Sede è 

presente anche un laboratorio di 

Biosicurezza di livello 3, per la eventuale 

ricerca di agenti biologici appartenenti al 

gruppo 3. L’attività è svolta da personale 

abilitato ed adeguatamente formato. 

Il personale della Ditta non deve  

manipolare, o  spostare eventuali 

oggetti riposti sui piani di lavoro o sui 

piani interni delle cappe biohazard. In 

caso di necessità rivolgersi al 

personale che opera in laboratorio o 

al Referente tecnico di sede. 
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RISCHI 

PRESENTI 

AREE MISURE DI PREVENZIONE COMPORTAMENTO DA 

ASSUMERE 

PRESENZA DI 

AMIANTO 

Tutte 

 

Nei locali della sede non sono presenti 
manufatti contenenti fibre di amianto 

Nessuno  

RUMORE Tutte 

 

I valori di Livello equivalente riscontrati 
all’interno dei locali e delle restanti aree 
di pertinenza della sede sono risultati 
conformi a quanto previsto dalla 
normativa vigente.  

Il personale della Ditta dovrà 
avere ricevuto una adeguata 
informazione e formazione sul 
rischio specifico da esposizione al 
rumore. 

RADIAZIONI 

IONIZZANTI 

Laboratori  
Presso la sede sono presenti  alcune 
sorgenti radioattive nei laboratorio di 
gas-cromatografia; tali gli strumenti sono 
forniti di idonei cartelli che segnalano la 
presenza di materiale radioattivo. Il 
personale è adeguatamente formato 
all’utilizzo di tale strumentazione. 

Il personale della Ditta dovrà 
possedere adeguata informazione 
e formazione sul rischio specifico 
da esposizione al radiazioni 
ionizzanti 

RADIAZIONI NON 

IONIZZANTI 

 
Nei laboratori della sede non sono 
presenti strumenti ed apparecchi in 
grado di produrre effetti nocivi 
riguardanti l'esposizione dei lavoratori ai 
campi elettromagnetici. 

 

 

 

 

� C’E’ RISCHIO 

D’INTERFERENZA 

Per le seguenti ragioni:  
Interferenza lavorativa nei luoghi di lavoro e di passaggi comuni 
per lo svolgimento contemporaneo delle attività; 
Interferenza lavorativa nei luoghi di lavoro e di passaggi comuni 
con le seguenti ditte di pulizia, facchinaggio, lavaggio vetreria, 
manutenzione impianti e strumentazione che hanno stipulato un 
contratto con l’Amministrazione; 
Interferenza nei luoghi di lavoro e di passaggi comuni per 
presenza di terzi interessati alle attività  Arpa Emilia-Romagna  
(periti, ispettori, legali, NAS, ecc.); 
Interferenza lavorativa per interruzioni energetiche per le quali ci 
si dovrà accordare con il Responsabile Tecnico per 
programmare le attività. 

Si procede alla compilazione 
del DUVRI - Documento 
Unico di Valutazione dei 
Rischi Interferenti – Modulo 
C, in quanto per lo 
svolgimento dei lavori la Ditta 
dovrà programmare e 
pianificare le singole attività 
con l’Amministrazione 
affinché sia possibile il 
coordinamento per la 
predisposizione delle misure 
preventive e protettive e 
siano specificati nel dettaglio 
la natura dei rischi 
interferenziali connessi alle 
attività da svolgere.  

 

 





Direzione Tecnica
Largo Caduti del Lavoro, 6

40122 BOLOGNA
Tel. 051 5281211  
Fax 051 5281261

P.IVA e C.F. 04290860370

PEC: dirgen@cert.arpa.emr.it

Si prega di citare il protocollo nella risposta.

Spett. le

HACH LANGE S.R.L.

VIA ROSSINI, 1/a

20020 LAINATE (MI)

pec: HACH.LANGE@PEC.IT

OGGETTO: RICHIESTA  PREVENTIVO  PER  LA  FORNITURA  IN  ECONOMIA  DI 
SPETTROFOTOMETRO  VISIBILE  DA  BANCO  A  RAGGIO  DI 
RIFERIMENTO (RST) CON NUOVA TECNOLOGIA RFID. 
Importo massimo Euro 3366,00  (IVA esclusa)
Oneri per la sicurezza: € 0,00
CUP: J39E12000730002 CIG n. Z2C062598D 

L’Agenzia  Regionale  Prevenzione  per  l’Ambiente  dell’Emilia  Romagna  (di  seguito  ARPA), 
Direzione Tecnica, intende svolgere una procedura in economia per l’affidamento della fornitura 
di strumentazione analitica: N. 1 SPETTROFOTOMETRO VISIBILE DA BANCO A RAGGIO DI 
RIFERIMENTO (RST) CON NUOVA TECNOLOGIA RFID.

La Società in indirizzo è invitata a partecipare alla suddetta procedura.

1. OGGETTO DELLA FORNITURA, LUOGO DI CONSEGNA, TEMPISTICA.
Oggetto dell’affidamento è la fornitura di  n. 1 spettrofotometro visibile  da banco a raggio  di 
riferimento (RST) con nuova tecnologia RFID (DR 3900), le cui caratteristiche tecniche richieste 
sono  specificate  nel  disciplinare  tecnico  allegato  alla  presente.  Le  modalità  ed  i  termini  di 
esecuzione della fornitura sono precisati nel Capitolato d’oneri allegato alla presente.

I beni oggetto di fornitura dovranno essere consegnati presso la sede della Sezione Provinciale 
di Bologna Via Francesco Rocchi, 19 – 40138 Bologna, tel. 051/396211/218/224 - Fax: 051 
342642.

2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

L’offerta,  redatta  in  lingua  italiana,  dovrà  pervenire,  via  fax:  051/6223888 o  e-mail 
lrossi@arpa.emr.it o posta elettronica certificata dirgen@cert.arpa.emr.it  entro e non oltre le 
ore 13.00 del 20 settembre 2012, indirizzato a:

ARPA Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell’Emilia Romagna

Direzione Tecnica, Largo Caduti del lavoro 6, 40122 Bologna

L’offerta dovrà inoltre essere corredata da:

Sede legale: Via Po, 5 - 40139 Bologna - Tel 051 6223811  Fax 051 543255 - P.IVA e C.F. 04290860370  e-mail: 
dir@sc.arpa.emr.it

mailto:dirgen@cert.arpa.emr.it
mailto:dirgen@cert.arpa.emr.it
mailto:lrossi@arpa.emr.it
mailto:HACH.LANGE@PEC.IT


A. copia della richiesta di preventivo, disciplinare tecnico (All. Sub A), capitolato speciale, 
tutti  firmati  dal  titolare  o  dal  legale  rappresentante  dell'Impresa  offerente,  o  da  un  suo 
Procuratore, quale incondizionata accettazione delle condizioni in essi riportate;
B. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 46/47 del DPR 445/2000, secondo il 
modello A allegato, debitamente compilata e firmata;
C. documentazione tecnica descrittiva dei beni offerti;

D. indicazione del c/c bancario di appoggio (IBAN) dedicato alle commesse pubbliche, ai 
sensi dell’art.  3 legge 13 agosto 2010, n. 136, e dei dati  sulle persone delegate ad 
operare sul c/c bancario indicato.

Le  condizioni  economiche  offerte  non  dovranno  essere  vincolate  da  clausole,  riserve  o 
pattuizioni accessorie unilaterali, a pena di nullità.

L’offerta economica, valida per 180 giorni dalla presentazione, deve essere espressa in cifre ed 
in  lettere.  In  caso  di  contrasto  tra  le  indicazioni  prevarrà  quella  più  vantaggiosa  per 
l’amministrazione, salvo errore palesemente riconoscibile.

I prezzi offerti sono fissi e invariabili e si intendono onnicomprensivi di ogni onere e spesa, ivi 
compresi,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  quelli  relativi  ad  attività  di  trasporto  e 
consegna “al piano”.

Arpa si riserva la facoltà di non affidare la fornitura.

La conferma definitiva della fornitura avverrà con lettera d’ordine a firma del  Direttore della 
Direzione Tecnica.

3. EVENTUALI CHIARIMENTI

Per chiarimenti di natura amministrativa si invita a rivolgersi alla sig.ra Gabriella Marescotti tel. 
051/5281202 – 0532/234.837.– e-mail: gmarescotti@arpa.emr.it

Per chiarimenti di natura tecnica si invita a rivolgersi alla dott.sa M. Antonietta Bucci Sabattini 
tel. 051/396289 e-mail: mbucci@arpa.emr.it.

Il Responsabile del Procedimento è la dott.sa Leonella Rossi.

Documenti allegati:

1) capitolato speciale + disciplinare tecnico All. sub A

2) dichiarazione sostitutiva

3) dichiarazione flussi finanziari

       4)  DUVR

Il Responsabile del Procedimento

Dr.ssa Leonella Rossi

mailto:gmarescotti@arpa.emr.it
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Art. 1 - Oggetto della fornitura. 
 
Il presente documento disciplina le condizioni contrattuali relative alla fornitura di uno 
Spettrofotometro visibile da banco (DR 3900) della Ditta HACH LANGE S.R.L. come meglio 
dettagliato nel Disciplinare Tecnico (Allegato sub A). 
 
Art. 2 - Condizioni generali di fornitura 

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con i corrispettivi contrattuali, tutti gli 
oneri e rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, nonché 
ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi 
quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto 
alla esecuzione contrattuale. 
Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto 
delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute 
nel presente capitolato e nei suoi allegati. 
In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che 
dovessero essere successivamente emanate. 
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 
di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla data del contratto, resteranno 
ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 
contrattuale ed il Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei 
confronti di Arpa, assumendosene ogni relativa alea.  
Il Fornitore si impegna ad avvalersi di personale qualificato, in relazione alle diverse 
prestazioni contrattuali. 
Arpa è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse accadere al 
personale del Fornitore nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che 
qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto. 
Il Fornitore risponde pienamente per danni a persone e/o cose che potessero derivare 
dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa, o ai suoi dipendenti, o 
a suoi incaricati, tenendo al riguardo sollevata Arpa da ogni responsabilità ed onere. 
 
Art. 3 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 
1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti    

da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in 
tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo 
a proprio carico tutti i relativi oneri.  

2. Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
Contratti Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente 
Contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni 
risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su-indicati Contratti Collettivi 
anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.  

4. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti 
vincolano il Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o 
receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente Contratto. 
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5. Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far 

rispettare gli obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali 
esecutori di parti delle attività oggetto del Contratto. 

6. Ai sensi di quanto previsto agli artt. 4, comma 2 e 6 DPR n. 207/2010: 
a) in caso di ottenimento da parte del Responsabile del procedimento del Documento unico 

di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più 
soggetti impiegati nell’esecuzione del Contratto (compreso il subappaltatore) lo stesso 
provvederà a trattenere l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto 
dovuto per le inadempienze accertate mediante il Documento unico di regolarità 
contributiva verrà disposto da ARPA direttamente agli enti previdenziali e assicurativi; 

b) in caso di ottenimento del Documento unico di regolarità contributiva dell’Affidatario del 
contratto negativo per due volte consecutive il Responsabile del procedimento acquisita 
una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dell’esecuzione proporrà, ai 
sensi dell’art. 135 comma 1 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i la risoluzione del contratto 
previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 15 giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni: 

c) ove l’ottenimento del Documento unico di regolarità contributiva negativo per due volte 
consecutive riguardi il subappaltatore l’ARPA pronuncerà previa contestazione degli 
addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a 15 giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell’autorizzazione di cui all’art. 118, 
comma 8, D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dandone contestuale segnalazione 
all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico. 

 
Art. 4 - Consegna. 
La consegna deve essere effettuata entro 25 (venticinque) giorni dalla conferma dell’ordine 
di fornitura presso la sede di Arpa Emilia-Romagna Sezione Provinciale di Bologna, Via 
Francesco Rocchi n. 19 – 40137 Bologna, in orario compreso dalle 9.00 alle 13.00 di ciascun 
giorno, esclusi sabato e festivi. 
Tale consegna si intende comprensiva delle attività di imballaggio, facchinaggio, e consegna 
"al piano“.  
Per lo scarico del materiale il fornitore non potrà avvalersi del personale di Arpa Emilia-
Romagna, ogni operazione dovrà essere eseguita dal fornitore o dal corriere indicato dal 
fornitore previo eventuale accertamento dell’ubicazione dei locali entro i quali dovrà essere 
consegnata la merce. 
Il Fornitore dovrà garantire l’osservanza delle norme di una corretta conservazione e 
movimentazione dei prodotti durante le fasi di trasporto e qualora gli imballi non 
corrispondessero a queste regole e presentassero difetti, lacerazioni o tracce di 
manomissione o altre evidenti difformità rispetto a quanto ordinato, la merce verrà rifiutata e 
la Ditta fornitrice dovrà provvedere alla immediata sostituzione della medesima. 
 
Art. 5 – Garanzia  
La garanzia della fornitura deve essere di 24 mesi (ventiquattro) mesi dalla data di 
consegna. 
Nel periodo di garanzia il Fornitore dovrà: 

- garantire il ripristino del corretto funzionamento della fornitura entro e non oltre 5 
giorni lavorativi; 

- sostituire l’apparecchiatura con altra nuova qualora il guasto non sia risolto entro il 
termine sopra indicato.  

Le spese di trasporto e/o i costi dei pezzi di ricambio eventualmente necessari per riparazioni 
di non funzionamento saranno a carico del Fornitore. 
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Art. 6 – Penali   
Per ogni giorno di ritardo sulla data di consegna prevista e concordata con Arpa, il Fornitore 
sarà soggetto ad una penale dello 0,3 per mille dell’ammontare netto della fornitura. 
Per ogni giorno di ritardo nel ripristino della fornitura in caso di mancato funzionamento nel 
periodo di garanzia verrà applicata una penale dello 0,3 per mille dell’ammontare netto della 
fornitura. 
Arpa potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 
10% (dieci per cento) del valore massimo contrattuale; oltre tale limite, Arpa ha la facoltà di 
dichiarare risolto di diritto il contratto. 
Il Fornitore prende atto, in ogni caso, che l’applicazione delle penali previste dal presente 
articolo non preclude il diritto di Arpa a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior 
danni. 
 
Art. 7 - Prezzi. 
I prezzi di assegnazione si intendono fissi ed invariabili per l’intera durata della fornitura. 
 
Art. 8. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRA CCIABILITA’ DEI FLUSSI  
FINANZIARI. 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla 
prefettura ufficio territoriale del Governo della provincia di competenza della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 
 
Art. 9 . FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
La fattura, da emettersi al positivo espletamento della fornitura, dovrà: 
• riportare il numero d’ordine 
• riportare il numero di CIG e CUP (eventuale) 
• essere intestata e recapitata ad ARPA Agenzia Regionale per la Prevenzione e 

l’Ambiente dell’Emilia Romagna - Via Po 5 - 40139 Bologna - Partita I.V.A. e C.F. 
04290860370, 

• specificare le coordinate bancarie e il nr. di c/c bancario di appoggio dedicato alle 
commesse pubbliche, ai sensi dell’art. 3 legge 13 agosto 2010, n. 136. 

• riportare in allegato le generalità e i dati identificativi delle persone delegate ad operare 
sul c/c bancario indicato ai sensi dell’art. 3 legge 13 agosto 2010 n. 136. 

Il mancato rispetto delle condizioni soprariportate sospende i termini di pagamento. 
Arpa propone un pagamento a 90 giorni data fattura, da considerarsi corretta prassi 
commerciale del settore. 
In caso di mancata accettazione da parte del fornitore di tale termine, da evidenziarsi in sede 
di offerta, i pagamenti saranno effettuati nei termini di cui alla normativa vigente, ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, lett.a) del D. Lgs. 231/02. 
In caso di ritardo nei pagamenti, il saggio degli interessi decorrenti dalla data di scadenza 
della fattura, viene corrisposto nella misura prevista dal D.Lgs. 231/2002, salvo diverso 
accordo con l’aggiudicatario. 
Per i fini di cui all’art. 1194 C.C. le parti convengono che i pagamenti effettuati, ancorchè in 
ritardo, siano da imputare prima alla quota capitale e solo successivamente agli interessi e 
alle spese eventualmente dovuti. 
Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto ad Arpa 
le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di tale 
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comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, il Fornitore 
non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai 
pagamenti già effettuati.  
 
Art. 10 - Brevetti e royalties 

Il Fornitore dovrà garantire di essere in possesso dei brevetti, licenze o di altro titolo di legge, 
che lo autorizzi a produrre e vendere i beni e servizi oggetto della presente fornitura, e/o 
utilizzare le apparecchiature necessarie allo svolgimento dei lavori previsti nel contratto, 
mantenendo indenne Arpa da ogni azione, rivendicazione, costi, oneri e spese che 
potessero insorgere o essere conseguenza di una effettiva o presunta violazione di diritti di 
brevetto, ivi inclusi i modelli, e di diritti tutelanti le opere dell'ingegno, relativi all'uso dei 
materiali e/o apparecchiature o l'impiego di metodi costruttivi o l'uso di utensili, macchine o 
altri mezzi di cui si avvarrà. 
 
Art. 11 – Risoluzione del contratto. 
 
Si conviene che Arpa potrà risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., previa 
dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con Raccomandata A/R, il contratto nei seguenti 
casi: 
� qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate 

dal Fornitore nel corso della procedura;  
� mancato adempimento delle prestazioni contrattuali come previsto dalle norme 

vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 
presente Capitolato, comprovati da almeno tre documenti di contestazione ufficiale; 

� qualora venissero applicate al Fornitore penali sino a concorrenza della misura 
massima pari al 10% (dieci per cento) del valore contrattuale; 

� azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 
altrui, intentate contro Arpa; 

� in caso di violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136; 

� in caso di ottenimento del Documento unico di regolarità contributiva del Fornitore 
negativo per 2 (due) volte consecutive, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 8, 
D.P.R. n. 207/2010; 

� negli altri casi di cui agli articoli sul divieto di cessione di contratto e subappalto . 
Con la risoluzione del contratto sorge per l’Arpa il diritto di affidare a terzi la fornitura, o la 
parte rimanente di essa, in danno alla Ditta affidataria.  
I danni e le spese conseguenti a detta risoluzione saranno a carico del Fornitore. 
 
Art. 12 - Recesso 
 
Arpa ha diritto, nei casi di: 
a) giusta causa, 
b) mutamenti di carattere organizzativo, quali, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di uffici,  
di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un 
preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 
raccomandata a.r. 
Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo: 
a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare 
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o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 
scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 
dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato 
un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in 
possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore; 

b) qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o 
il direttore generale o il responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con 
sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine 
pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste 
dalla normativa antimafia. 

Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno ad Arpa. 
In caso di recesso da parte di Arpa, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni 
eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 
contrattuali, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 
pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 
delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.. 
 
Art. 13 - Cessione di contratto e di credito  

1. E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di 
nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 116 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m. 

2. E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura, salvo quanto 
previsto dall’art. 117 del D. Lgs. 163/2006 e s.m. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla L. 136/2010 e s.m. 

4. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, 
Arpa ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 

 
Art. 14  – Subappalto 
Il subappalto, se previsto dal Fornitore in sede di offerta, è ammesso nei limiti ed alle 
condizioni di cui all’art. 118 del d. lgs. 163/2006, e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 
3, c. 9, della legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 
Art. 15 - Spese ed oneri contrattuali 
Sono a carico del Fornitore, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi di Arpa, tutte le 
spese di contratto, nonché tutte le imposte e tasse, nessuna esclusa od eccettuata, tranne 
l’IVA, tanto se esistenti al momento della aggiudicazione della fornitura, quanto se siano 
stabilite od accresciute posteriormente. 
 
Art. 16 – Foro competente. 
Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Arpa sarà competente in via 
esclusiva il Foro di Bologna. 

                                                          Firma per accettazione 
             del Titolare o Legale rappresentante 
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Condizioni generali di contratto. 
Gli articoli 2 Condizioni generali di fornitura, 6 Garanzia, 7 Penali, 8 Prezzi, 9 Tracciabilità dei 
pagamenti, 10 Fatturazione e pagamenti, 11 Brevetti e royalties, 12 Risoluzione del 
contratto, 13 Recesso, 14 Cessione di contratto e di credito, 15 Subappalto, 16 Spese ed 
oneri contrattuali, 17 Foro competente, delle presenti Condizioni di fornitura si intendono 
specificatamente approvati ai sensi dell’art. 1341 e 1342 del Codice Civile. 

                                                     Firma per accettazione 
del Titolare o Legale rappresentante 
 
 

________________________________________ 
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PREMESSA 
Il DUVRI viene redatto in ottemperanza all’art.26  del D.Lgs.81/2008 per fornire all’Impresa Appaltatrice dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è destinata a operare e le principali 
informazioni/prescrizioni in materia di prevenzione, di protezione e di emergenza da adottare in relazione alle attività 
oggetto all’affidamento.  

Risponde altresì alle finalità del comma 3 del cit. art. 26: “il Datore di Lavoro committente promuove la cooperazione 

ed il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi  che indichi le misure adottate per 

eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze (di seguito denominato DUVRI)”. 

Il DUVRI, predisposto dal committente e allegato alla richiesta di partecipazione a gara, deve essere ritornato, all’atto 
della presentazione dell’offerta, firmato in ogni pagina per presa visione. 

In presenza di rischi valutati interferenti da parte del Committente, l’Impresa individuata per l’assegnazione del 
contratto deve coordinarsi con il Committente per integrare il DUVRI con la valutazione di eventuali ulteriori rischi 
introdotti dall’Impresa.  

Il Committente e l’impresa devono effettuare un sopralluogo congiunto del quale deve essere redatto apposito verbale. 

Il suddetto sopralluogo viene effettuato, dal Referente tecnico di sede e/o dal RSPP per il Committente e, per 
l’Impresa, dal Legale Rappresentane o, in sua sostituzione, da altro Responsabile della stessa, allo scopo formalmente 
delegato. 

Le osservazioni e le valutazioni emerse in sede di sopralluogo vengono utilizzate per integrare e/o modificare il DUVRI. 

La stesura del DUVRI, corretta e/o integrata, deve essere firmata dal Committente e dal Legale Rappresentante 
dell’Impresa precedentemente o contestualmente alla firma del contratto di appalto, d’opera o di somministrazione. 

Eventuali variazioni e/o integrazioni formalizzate in corso d’opera divengono parte integrante e sostanziale del DUVRI. 

 

Il documento si compone di tre sezioni: 

Sezione A 

Contiene i dati del committente e le informazioni sintetiche sulla sua organizzazione ed attività; vi sono riportati i dati 
dell’Impresa/Lavoratore autonomo affidataria/o del contratto d’appalto, d’opera o di somministrazione; contiene 
inoltre, descritto sinteticamente, l’oggetto dell’affidamento estratto dal capitolato d’oneri e le indicazioni per la verifica 
dell’idoneità tecnico professionale del  fornitore. 

La verifica di idoneità tecnico professionale dell’impresa avviene contestualmente alla fase di indizione ed 
aggiudicazione della gara secondo i tempi e le modalità previste nel “Manuale per le procedure di acquisto” predisposto 
dall’Area Acquisizione Beni e Servizi della DG. 

 

Sezione B 

Contiene le informazioni dettagliate sui rischi specifici derivanti dall’attività lavorativa effettuata nelle sedi della sezione 
ARPA in cui si dovrà operare nonché le informazioni sulle misure di prevenzione e di emergenza normalmente adottate. 

 

Sezione C 

Contiene la Valutazione dei Rischi Interferenti (DUVRI); in presenza di possibili interferenze vi sono elencate nel 
dettaglio le azioni di prevenzione e protezione da adottare in modalità coordinata, da parte dell’Impresa e di ARPA. 
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Committente 
 

Ragione sociale: ARPA-ER 

 Agenzia Reg. Prevenzione e Ambiente dell’Emilia Romagna 

Sede Legale:  Via Po, 5 – 40100 Bologna 

 

Sede intervento:  Sezione Provinciale di Bologna - Via Francesco Rocchi 19 – Via Trachini 17,  

 

Datore di lavoro:          Dott.  M.Adelaide Corvaglia  051 396270 

Responsabile di Servizio: Dott. M.Antonietta Bucci Sabattini (LI)      051 396289 

RSPP: Dott. Wolfango Horn     051 396240 

 

Impresa Affidataria  

 
Ragione sociale:  
 
Sede Legale:   
 
Sede Operativa:  
 
Legale Rappresentante:  
 
Datore di lavoro:  
 
RSPP:  
 
 

Oggetto dell’Affidamento 

SERVIZIO DI FORNITURA, CONSEGNA E INSTALLAZIONE STRUMENTI PER IL LAB. INTEGRATO (LI) 

− Spettrofotometro visibile da banco della Ditta HACH LANGE S.R.L. 

 

Caratteristiche Tecniche  

L’oggetto dell’affidamento, come descritto in dettaglio nel capitolato tecnico di gara, cui si rinvia, è 
costituito dal servizio di fornitura, consegna e installazione strumenti per il LI da effettuarsi presso la 
sede della Sezione di Bologna sita in via Francesco Rocchi 19 – Via Trachini 17.  
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Matrice di Responsabilità della Sicurezza in  Arpa 

Tenuto conto dei processi di decentramento amministrativo attuati da  Arpa Emilia-Romagna, sulla base 
già del combinato disposto dell’art. 2 del D.Lvo. 626/94 e dell’art. 30 del D.Lvo. 242/96 ( recentemente 
ripresi dall’art. 2 del D.L.vo 81/2008), sono stati individuati i Datori di Lavoro, in particolare: 

Datore di Lavoro per la Struttura Centrale è il Direttore Generale 

Datore di Lavoro per le Sezioni Provinciali e per le Strutture Tematiche sono i Direttori delle stesse, in 
quanto sussistono i requisiti di autonomia gestionale e di indipendenza funzionale degli uffici, richiesti 
dalla normativa. 

Sono stati conseguentemente nominati da ciascun Datore di Lavoro i Responsabili dei Servizi di 
Prevenzione e Protezione, i componenti delle squadre per la gestione delle emergenze, ed ogni altra 
figura prevista sulla base della Valutazione dei Rischi effettuata. 

 
 
 

Organizzazione  e Attività di Arpa Emilia-Romagna 

L’Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell’Emilia Romagna, istituita con la L.R. 44/95, si articola 
in: Direzione Generale, Strutture Tematiche, Sezioni Provinciali (suddivise in Dipartimento Tecnico, 
Servizio Territoriale e Servizio Sistemi Ambientali). 

Le Sezioni Provinciali sono guidate dal Direttore di Sezione, che ha la funzione di datore di lavoro ed è 
coadiuvato dagli staff di supporto; operativamente le sezioni sono articolate in tre servizi. 

Il Servizio Sistemi Ambientali (SSA) con compiti di monitoraggio delle reti ambientali del territorio, di 
progettazione e predisposizione di rapporti tecnici ed emissione di pareri per ecosistemi ed infrastrutture 
di interesse provinciale 

Il Servizio Territoriale (ST) effettua attività di vigilanza, controllo e ispezione sul territorio; il ST presidia 
tali processi anche con i controlli e con i pareri preventivi, con le autorizzazioni di competenza in merito a 
insediamenti produttivi e ad altre attività 

Il Laboratorio Integrato (LI) che effettua i processi analitici, dall’accettazione del campione, all’analisi e 
fino alla emissione del rapporto di prova. Le principali matrici ambientali su cui il LI effettua le prestazioni 
analitiche sono le acque (superficiali, sotterranee, di scarico, meteoriche), le immissioni/emissioni in aria, 
i rifiuti, i fanghi, i suoli. Le matrici non ambientali sono le acque: potabili, minerali, quelle destinate alla 
potabilizzazione, di piscina, di dialisi; gli alimenti e  le bevande; igiene e tossicologia occupazionale, 
indoor pollution. Il Laboratorio Integrato, se riconosciuto come Riferimento Analitico Regionale (RAR) 
assicura, per la matrice/parametri individuati, il servizio analitico a livello regionale. 
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RISCHI SPECIFICI DI ARPA – Sez. Prov.le Bologna  
 

B.1 Norme di comportamento da tenere negli ambienti di Arpa  

Il personale della Impresa dovrà osservare, nella esecuzione del servizio le seguenti prescrizioni: 

 
− Essere riconoscibile nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro della 

tessera di riconoscimento in base all’art.18 del D.Lgs. 81/’08 e s.m.i. 

− Essere in numero minimo indispensabile 

− Non fumare o mangiare negli ambienti interni e di pertinenza dell’attività 

− Indossare gli idonei indumenti di lavoro e i DPI necessari per la propria attività 

− Non abbandonare materiali o prodotti che possono innescare incendi 

− Non abbandonare/ingombrare con materiali e/o attrezzature i luoghi di transito e di lavoro 

− Non abbandonare materiali e/o attrezzature in posizione di equilibrio instabile 

− Mantenere puliti e sgombri gli ambienti di lavoro da materiali ed attrezzature 

− Destinare alle specifiche discariche di smaltimento i  materiali di risulta 

− Non usare abusivamente materiali e/o attrezzature di altre proprietà 

 
 

B.2 Rischi specifici derivanti dalle attività di Arpa 

Informazioni dettagliate sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui si dovrà operare nonché le misure 
di prevenzione e di emergenza adottate (D.Lgs. 81/2008 art. 26  comma. 1 lettera b) : 

Dal sopralluogo effettuato in data  ______________________ si rileva quanto segue1, 

Aspetti 

esaminati  

Informazioni dettagliate  
Misure concordate per 
prevenire / limitare le 
interferenze 

 

ACCESSI 

ALLA 

STRUTTURA 

 

L’accesso alla sede è agevole e consente l’uso dei mezzi di lavoro di 

media dimensione  (furgone, auto, cestelli elevatori)        X  SI     NO 

 

Nell’area sono presenti diversi mezzi /furgoni dell’amministrazione e 

transitano i mezzi di altre ditte per il trasporto campioni   X  SI     NO 

 

Le vie di circolazioni interne/esterne sono sufficientemente 

ampie/alte e sono risultate sgombre da arredi/strumenti    X SI     NO 

La Ditta  dovrà entrare dal 
cancello carrabile in Via 
Trachini n. 17 (ingresso 
merci con parcheggio 
interno) e posizionare il 
mezzo unicamente nella 
piazzola che verrà assegnata 
dall’Amministrazione.  

La Ditta dovrà impedire e/o 
limitare il transito dei 
lavoratori con attrezzature 
ingombranti lungo i corridoi o 
le rampe interne; 

                                                 

1)  A titolo esemplificativo si descrive quanto segue  
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Nei corridoi interessati accedono frequentemente i carrelli per 

trasportare i materiali da laboratorio                                 X   SI     NO    

 

La sede dispone di scale esterne/interne e di ascensori e 

montacarichi;                                                                     X  SI      NO 

 

Il sito dispone di un’area sufficientemente ampia per il 

posizionamento di mezzi operativi                                  X  SI       NO 

 

Il sito può disporre di un’area adeguata da adibire al posizionamento 

di mezzi operative ed eventuale stoccaggio di materiali da lavoro 

                                                                                         SI      X NO 

 

La Ditta dovrà depositare ed 
accatastare in maniera 
ordinata e sicura il materiale. 
Verificare che il materiale 
accatastato non sia soggetto 
a scivolamenti/ribaltamenti. 
Non depositare nulla dietro le 
porte e/o nei luoghi di 
passaggio, eventualmente 
interdire il passaggio. 

LUOGHI DI 

LAVORO 

 

NB Tutti i 

locali sono 

numerati 

 

 

 I luoghi di lavoro sono areati ed illuminati                      X  SI       NO 

 

 

Sono disponibili impianti di sollevamento                        X  SI       NO 

 

 

Nei luoghi di lavoro sono presenti attività affidate ad altre Imprese 

che possono interferire con quelle oggetto del presente contratto (es. 

servizio di pulizia, lavaggio vetreria; servizio di facchinaggio 

spostamento arredi, manutenzioni impianti )                  X  SI       NO  

 

Sono disponibili per le attività della Ditta esecutrice utenze essenziali 

ed agevolmente accessibili per l’espletamento dell’attività (es. acqua, 

energia elettrica, etc) ? 

                                                                                        X  SI       NO 

 

Sono presenti mezzi di rilevazione ed estinzione nei locali 

eventualmente a rischio d’incendio. 

                                                                                        X SI       NO 

 

La Ditta dovrà sempre 
accordarsi con il Referente 
Tecnico di sede per 
programmare gli interventi, 
affinché le aree di lavoro 
oggetto del contratto siano 
adeguatamente rese 
disponibili per l’attività da 
svolgere .  
 
Per specifiche interferenze 
si rimanda al Modulo C - 
punto 1.1 Analisi dei rischi 
interferenziali  
 
La Ditta dovrà comunque  
concordare con il Referente 
Tecnico di sede  i punti di 
presa elettrica che potrà 
utilizzare; 
Quando si provvederà a 
togliere la tensione alla linea, 
segregare lo specifico 
quadro tramite chiusura a 
chiave o posizionando lo 
specifico  cartello con scritto 
“Lavori in corso – Non 
manovrare”. Prima di iniziare 
qualsiasi attività l’esecutore 
dovrà provvedere a verificare 
con idonei strumenti 
l’assenza di tensione; 
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Depositare ed accatastare in 
maniera ordinata e sicura il 
materiale e gli attrezzi di 
lavoro.  

Prestare attenzione al 
passaggio dei carrelli lungo i 
corridoi della Sezione 
Provinciale di Bologna di 
Arpa Emilia-Romagna  per il 
trasporto materiale. 
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B.3 Rischi specifici derivanti dalle attività di Arpa 

Si riportano di seguito le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro della  Sezione / 
Struttura  Arpa Emilia-Romagna di Bologna e sui sistemi di prevenzione e protezione adottati, come tali 
individuati nel Documento di Valutazione dei rischi redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.: 

 

RISCHI 

PRESENTI 

AREE MISURE DI PREVENZIONE COMPORTAMENTO DA 

ASSUMERE 

RISCHIO INCENDIO 

E/O ESPLOSIONE  

Laboratori 

Deposito 

infiammabili 

Archivi 

Casamatta  

Magazzini 

La Sede è soggetta a Certificato di 

Prevenzione Incendi (CPI) per la 

presenza deposito gas tecnici, deposito 

infiammabili  e centrale termica. Nei 

locali delle Sede sono presenti estintori, 

regolarmente revisionati  e manichette 

antincendio ad ogni paino. Sono inoltre 

presenti pulsanti di interruzione dei 

tensione. 

Nella Sede è consentito l’utilizzo 
di fiamme libere solo al primo 
piano nei laboratori di 
microbiologia; il loro utilizzo 
eventuale deve sempre essere 
preventivamente richiesto al 
RSPP al Referente Tecnico e poi 
espressamente autorizzato. 
In caso di emergenza  il 
personale della Ditta deve 
informare immediatamente il 
personale ARPA e per 
l’evacuazione deve attenersi 
scrupolosamente alle indicazioni 
contenute nella cartellonistica e 
nella segnaletica affissa; deve 
allontanarsi velocemente senza 
correre, spingere, gridare. 

RISCHI ASSOCIATI 

ALL’USO DI ENERGIA 

ELETTRICA 

Tutte  Gli impianti elettrici della Sede sono stati 

rifatti dopo la recente ristrutturazione 

delle Sede. 

E’ presente certificazione di conformità 

dell’impianto elettrico e la sua 

manutenzione è affidata a Ditta esterna. 

L’allacciamento alle prese 
elettriche della Sezione deve 
essere preventivamente 
autorizzato dal Referente tecnico 
di Sede o dallo RSPP; dopo 
autorizzazione il personale della 
Ditta deve allacciarsi alle prese 
con strumentazione e macchine 
conformi, certificate ed utilizzate 
nel rispetto dei requisiti di 
sicurezza. 
L’interruzione di tensione alla 
linea deve essere autorizzata 
preventivamente dal Referente 
tecnico di Sede o dal RSPP per 
evitare disservizi. 

IMPIANTI TERMICI Centrale 

termica  

Il locale caldaia è ubicato in apposito 
locale chiuso a chiave e accessibile 
dall’esterno. La caldaia viene gestita e 
sottoposta a periodica manutenzione da 
Ditta  specializzata esterna. 

L’accesso al locale caldaia e 
impianti termici è consentito, per 
le opportune verifiche e 
manutenzioni, esclusivamente al 
personale della Ditta 
manutentrice, al responsabile del 
Service tecnico del DT e al RSPP. 
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RISCHI 

PRESENTI 

AREE 
MISURE DI PREVENZIONE 

COMPORTAMENTO DA 

ASSUMERE 

ASCENSORI Zona laboratori 
Sono presenti due montacarichi per lo 
spostamento campioni .  

L’utilizzo dei due montacarichi 
deve sempre essere 
espressamente autorizzato dal 
Referente tecnico di Sede o dal 
RSPP. 

MACCHINE E 

ATTREZZATURE 

Laboratori  

Depositi  

 

L’utilizzo delle apparecchiature e 
attrezzature è riservato solo al personale 
Arpa. Le macchine e le attrezzature di 
lavoro sono in possesso delle protezioni 
previste dalla normativa vigente in 
materia di prevenzione degli infortuni. 
Il personale della Sede autorizzato al 
loro uso è stato formato ed addestrato. 

La Ditta per utilizzare 
eventualmente attrezzature Arpa 
deve essere preventivamente ed 
espressamente autorizzato dal 
Referente tecnico di Sede. 

IMPIANTI A 

PRESSIONE, RETI E 

APPARECCHIATURE 

DI DISTRIBUZIONE 

GAS 

Casamatta  

Laboratori 

 

Nel giardino della Sede è ubicata la 
casamatta  dove sono collocate le 
bombole per la distribuzione dei gas ai 
vari laboratori. L’impianto è sottoposto 
interventi di manutenzione affidati a ditta 
esterna. 
All’interno dei vari laboratori sono 
presenti condotti di distribuzione di vari 
gas tecnici. 

La gestione della distribuzione dei 
gas tecnici ai laboratori è svolta 
da un gruppo di tecnici del 
laboratorio, appositamente formati 
ed individuati; a nessun altro è 
consentito eseguire manovre. L’ 
eventuale uso di gas tecnici , da 
parte del personale della Ditta, da  
prelevarsi nei laboratori, deve 
essere richiesto ed 
espressamente autorizzato dal 
Referente tecnico di sede. 

LAVORI IN ALTEZZA 

 

Tetto a lastrico 

solare  

Giardino  

Sopra il tetto della sede di Bologna sono 
posizionati i camini di espulsione della 
maggior parte delle cappe di laboratorio 
e l’impianto di trattamento aria,  che 
potrebbero necessitare di manutenzione, 
come pure la struttura del tetto stesso e 
delle grondaie; è costituito da un lastrico 
solare ricoperto di fogli 
impermeabilizzanti, sono presenti 
parapetti di protezione anticaduta.  
L’accesso al tetto è possibile, 
dall’esterno, tramite le due scale, 
antincendio, oppure dall’interno, 
all’ultimo piano,  tramite due porte di 
accesso contrapposte. 
Ulteriori lavori in altezza potrebbero 
richiedersi per la potatura degli alberi del 
giardino. 

La Ditta che deve svolgere 
eventuali lavori di manutenzione 
che prevedono lavori in altezza,  
dovrà fornire al RSPP un piano 
operativo di sicurezza per tale 
lavoro, nel rispetto della 
normativa di sicurezza  vigente,  e 
chiedere preventivamente 
l’autorizzazione. 
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RISCHI 

PRESENTI 

AREE 
MISURE DI PREVENZIONE 

COMPORTAMENTO DA 

ASSUMERE 

MATERIALI A TERRA Magazzino 

Cortili esterni 

 

E’ prestabilita apposita zona per lo 
stoccaggio dei vari materiali in transito o 
da trasferire nei relativi magazzini. In 
presenza di stoccaggio temporaneo di 
materiale e attrezzature a supporto di 
lavori in appalto viene preventivamente 
individuato e delimitato idoneo spazio. 

Il personale della Ditta che  
necessita di stoccare materiali 
deve farsi assegnare le aree 
opportune dal RSPP o dal 
Referente tecnico di sede e deve 
provvedere a evidenziarle e  a 
delimitarle.  

ILLUMINAZIONE Tutte 
I locali di lavoro sono adeguatamente   
illuminati  da luce artificiale e da luce 
naturale diretta. 

La presenza di lampade non 
funzionanti deve essere segnalata 
al Referente tecnico di sede o al 
RSPP. 

PRESENZA E/O 

IMPIEGO DI AGENTI 

CHIMICI 

Laboratori 

 

All’interno dei laboratori della sede si 
svolgono attività che prevedono l’utilizzo 
di agenti chimici pericolosi. 
Le sostanze sono correttamente 
conservate in magazzini  dedicati e 
armadi di sicurezza collocati nei 
laboratori. Le attività analitiche che 
prevedono l’uso di agenti chimici 
vengono svolte nelle apposite cappe 
chimiche collocate nei vari laboratori 
presenti nella sede. La presenza delle 
sostanze nei locali di lavoro viene 
limitata ai quantitativi strettamente 
necessari ed autorizzati all’esecuzione 
dell’attività. L’attività è svolta da 
personale abilitato e adeguatamente 
formato all’utilizzo di agenti chimici. 

E’ assolutamente vietato al 
personale della Ditta manipolare, 
spostare, utilizzare tali agenti 
chimici ed i relativi contenitori.  
L’autorizzazione all’uso deve 
essere data dal Referente tecnico 
di sede. 

PRESENZA DI AGENTI 

CANCEROGENI / 

MUTAGENI 

Laboratori 

 

Nei laboratori della sede l’uso di agenti 
chimici cancerogeni/mutageni è stato 
sostituito dove possibile da agenti con 
rischio inferiore; i restanti, ineliminabili,  
perché necessari per l’attività analitica, 
vengono utilizzati con particolare 
precauzione, in cappe chimiche o  
biohazard, utilizzando i presidi di 
protezione individuale e conservati in 
contenitori dedicati e segnalati. 

Il personale della Ditta non deve  
assolutamente utilizzare tali 
agenti chimici  e 
cancerogeni/mutageni, né 
maneggiare i relativi contenitori. 

PRESENZA DI AGENTI 

BIOLOGICI 

Laboratori 

 

All’interno dei locali della sede si svolgono 

analisi microbiologiche con l’utilizzo di ceppi 

biologici, classificati appartenenti sia al 

gruppo 1 che  2 (Legge n. 81/08 - All. XI). 

Questo tipo di attività è svolta con l’uso di 

apposite cappe biohazard. Nella Sede è 

presente anche un laboratorio di 

Biosicurezza di livello 3, per la eventuale 

ricerca di agenti biologici appartenenti al 

gruppo 3. L’attività è svolta da personale 

abilitato ed adeguatamente formato. 

Il personale della Ditta non deve  

manipolare, o  spostare eventuali 

oggetti riposti sui piani di lavoro o sui 

piani interni delle cappe biohazard. In 

caso di necessità rivolgersi al 

personale che opera in laboratorio o 

al Referente tecnico di sede. 
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RISCHI 

PRESENTI 

AREE MISURE DI PREVENZIONE COMPORTAMENTO DA 

ASSUMERE 

PRESENZA DI 

AMIANTO 

Tutte 

 

Nei locali della sede non sono presenti 
manufatti contenenti fibre di amianto 

Nessuno  

RUMORE Tutte 

 

I valori di Livello equivalente riscontrati 
all’interno dei locali e delle restanti aree 
di pertinenza della sede sono risultati 
conformi a quanto previsto dalla 
normativa vigente.  

Il personale della Ditta dovrà 
avere ricevuto una adeguata 
informazione e formazione sul 
rischio specifico da esposizione al 
rumore. 

RADIAZIONI 

IONIZZANTI 

Laboratori  
Presso la sede sono presenti  alcune 
sorgenti radioattive nei laboratorio di 
gas-cromatografia; tali gli strumenti sono 
forniti di idonei cartelli che segnalano la 
presenza di materiale radioattivo. Il 
personale è adeguatamente formato 
all’utilizzo di tale strumentazione. 

Il personale della Ditta dovrà 
possedere adeguata informazione 
e formazione sul rischio specifico 
da esposizione al radiazioni 
ionizzanti 

RADIAZIONI NON 

IONIZZANTI 

 
Nei laboratori della sede non sono 
presenti strumenti ed apparecchi in 
grado di produrre effetti nocivi 
riguardanti l'esposizione dei lavoratori ai 
campi elettromagnetici. 

 

 

 

 

� C’E’ RISCHIO 

D’INTERFERENZA 

Per le seguenti ragioni:  
Interferenza lavorativa nei luoghi di lavoro e di passaggi comuni 
per lo svolgimento contemporaneo delle attività; 
Interferenza lavorativa nei luoghi di lavoro e di passaggi comuni 
con le seguenti ditte di pulizia, facchinaggio, lavaggio vetreria, 
manutenzione impianti e strumentazione che hanno stipulato un 
contratto con l’Amministrazione; 
Interferenza nei luoghi di lavoro e di passaggi comuni per 
presenza di terzi interessati alle attività  Arpa Emilia-Romagna  
(periti, ispettori, legali, NAS, ecc.); 
Interferenza lavorativa per interruzioni energetiche per le quali ci 
si dovrà accordare con il Responsabile Tecnico per 
programmare le attività. 

Si procede alla compilazione 
del DUVRI - Documento 
Unico di Valutazione dei 
Rischi Interferenti – Modulo 
C, in quanto per lo 
svolgimento dei lavori la Ditta 
dovrà programmare e 
pianificare le singole attività 
con l’Amministrazione 
affinché sia possibile il 
coordinamento per la 
predisposizione delle misure 
preventive e protettive e 
siano specificati nel dettaglio 
la natura dei rischi 
interferenziali connessi alle 
attività da svolgere.  

 

 





N. Proposta:   PDTD-2012-718   del    24/10/2012

Centro di Responsabilità:   Direzione Tecnica

OGGETTO:    Direzione  Tecnica.  Affidamento  diretto  in  economia  alla  ditte 
Mettler  Toledo  S.p.A.  di  Novate  Milanese  (MI)  e  alla  ditta  Hach 
Lange  S.r.l.  di  Lainate  (MI)  della  fornitura  di  strumentazione 
analitica.  CUP  J39E12000730002  -  CIG  N.  Z2C062598D  – 
ZC906259B5 - Importo  complessivo  Euro  37.679,40 IVA inclusa.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Bacchi  Reggiani  Giuseppe,  Responsabile  dell’Area  Bilancio  e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpa sul Decentramento amministrativo.

Data  25/10/2012
Il Responsabile dell’Area Bilancio e

Controllo Economico


